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Nuovi limiti di reddito entro i quali un figlio può essere considerato a 
carico 
Per essere considerati familiari a carico, il reddito personale non deve superare 
oneri deducibili. Tale limite deve riferirsi ai redditi di ciascun familiare, sono quindi esclusi i redditi dei figli 

compiono 25 anni. 

N.B. Se durante l'anno viene superato il limite di reddito, la deduzione non spetta nemmeno parzialmente. 
Infatti il limite di reddito suddetto è fissato con riferimento all'intero periodo d'imposta. 

Riepilogo: detrazioni per familiari a carico 
Per il calcolo del limite di reddito si deve tener conto dei redditi che rientrano nel reddito complessivo 
(RC) (), a cui vanno aggiunti solo i seguenti redditi (esclusi dal reddito complessivo): 
- i canoni di locazione tassati con la cedolare secca ();
- il reddito di impresa o di lavoro autonomo assoggettati al regime forfettario;
- il reddito degli sp

- la quota esente delle retribuzioni percepite all'estero dai frontalieri e da coloro che lavorano a Montecarlo

- le retribuzioni corrisposte da Enti e Organismi Internazionali, Rappresentanze diplomatiche, nonché dalla
Santa Sede e da Enti gestiti direttamente dalla stessa.

Regole di attribuzione delle detrazioni 

Le detrazioni per i familiari a carico sono rapportate a mese e competono dal mese in cui si sono verificate 
le condizioni richieste. Pertanto, nel caso di mutamento della situazione familiare nel corso dell'anno, la 
misura delle detrazioni spettanti cambia in proporzione ai mesi per i quali sussistono le condizioni richieste. 

Esempio 
Nel caso di matrimonio avvenuto il 21 settembre la detrazione per il coniuge a carico spetta per 4 mesi. In 



caso di nascita di un figlio il 30 novembre la detrazione spetta per 2 mesi. 
Analogo discorso vale in caso di decesso, separazione legale, divorzio intervenuti in corso d'anno. 

Coniuge (o parte dell'unione civile) a carico La misura della detrazione, come illustrato 
nella tabella seguente, è variabile a seconda del reddito complessivo del coniuge dichiarante e non spetta 
se  

Reddito complessivo (RC) (1)  

non superiore a 15.000  (2) (3) 

compreso tra 15.000 e 29.000 690 

tra 29.000 e 29.200 700 (4) 

tra 29.200 e 34.700 710 (4) 

tra 34.700 e 35.000 720 (4) 

tra 35.000 e 35.100 710 (4) 

tra 35.100 e 35.200 700 (4) 

tra 35.200 e 40.000 690 

tra 40.000 e 80.000  (3) 

oltre 80.000 0 

(1) RC è costituito dalla somma dei redditi percepiti ().
(2)
(3) Se i rapporti sono uguali a 0, la detrazione non compete.
Negli altri casi, il risultato dei predetti rapporti si assume nelle prime 4 cifre decimali.
(4) La detrazione eccede
carico.

Esempio 
Reddito complessivo pari a 10.000: 

 
In caso di matrimonio contratto il 12 dicembre il coniuge risulta a carico dell'altro coniuge per un mese. 

 

Figli a carico 



Per ciascuno dei figli a carico la detrazione complessiva varia a seconda del reddito complessivo di ciascun 
contribuente (RC) - costituito dalla somma dei redditi percepiti () - del numero e dell'età dei figli a carico. 
Il limite di reddito massimo che consente la detrazione varia in funzione del numero dei figli. 

Numero 
figli 

Età figli Importo detrazione  

1 

età inferiore a 
3 anni 

 

età non 
inferiore a 3 
anni 

 

2 

età inferiore a 
3 anni 

 

età non 
inferiore a 3 
anni 

950 × [(110.000  

3 

età inferiore a 
3 anni 

 

età non 
inferiore a 3 
anni 

 

4 

età inferiore a 
3 anni 

 (***) 

età non 
inferiore a 3 
anni 

 RC) / 140.000] (***) 

5 

età inferiore a 
3 anni 

 (***) 

età non 
inferiore a 3 
anni 

 (***) 

oltre 5 ogni figlio successivo al 5o. Restano invariate le detrazioni (1.420 o 1.150 a 
seconda dell'età) (***) 


